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te im îA nUU fir«n«o di poitft ' » SI 

li |it̂ l̂ J;?y>mti» %iitÌdpato dd pré££o d-ab^^ per IMatara 
'. rtnr.i!{kb ̂  Ŝi tl̂ rHIo» al ,00^0, d9Ì\\ÈHfàatvméiéiàé Pepé lÉvé . . 

t puM^u^iiii ftMi4Ì^itÌ sì ttonieggìano per trizneitra. 
£f aasoeiaxieni si ricevonojm^ 

- t#}te PaaS&w &irum«io del 6flornale, Via dal SH^i, K. 100.̂  , 
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fsarxlonl.,diviayylsl itanta olBoiaU «ha priTat» «.«fa^ttslml IS la 
î.j.liflaa,̂ -f» ipàiip 41 Haoa in teatlBo. ;>, , ,; v „ ^ 

li'Uffleio dalia Direzione ed Ammtnistraz. A în yi|/d<|t éérvìN. Ôft 
ArtiooU floiaaKioatl!««ntesÌmj^^^7p,l*7U^^ V i , ' 
kon ai ira oonto sinBo dagli1irtiòòìi'liàottlm!'é d i-eapififfono ^̂^ 
•• \tare3011,affranoate, ' ; "v ' ' # # ' • '-'[ 
mahosomu ahohe aooetiati pa^Ha stampa, aon si 

1 ' • I \ 

t 
'̂ iSSairtwft î ì^i^m-^ jaSisgam^aa îBs^sgsî aaasBsagEgaSw^^ 

\s 
È aper to 1' àì()]^o:Qamento al^^^zioni. Se al Papa fosse invece col pò 

Giornale pel quar to t r imes t re alfe ®̂̂ ® Po)it'co data una forza armata p ^ 
domlDaré; sulla città Leonina, e sé dei 
Mo dominio sì fàcésSIfò garanti té pò-
tenze europee, i pericoli per ' l Italia 
SI farebbero maggiori che,pei passato 
e sarebbero stati, vani i mutamenti 

condizioni in corso. ..gi 
I , s ignori associati il cu ia 'bbo-

• ' r •• ' ' : J 1 

namento scade col fine del cor^ 
rente : mese sono invitati di rin-

<ì 

\ - . \ - ' • ' 

}yarl'o per'* tèmpo a'scansò d*in-r 
' • ^ 0 f f l ^ » •• - ••*• ., . -'•• • . : • - • 

terruzione nelU invio del. Gior-
;• naie. 

.•» ' • . n . r . ^ h . ^ 
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La soluzione della questione romana 
non può eifierfl conseguitadui'evolmélW 
ciie coìla abolizione assoluta del potere 
politico e civile dei Papi; la loro au-
torltà,.devesi ridurre puramente spirir. 
tualój'e non devééi armare il loro b r a P 
ciò di armi'fèraporàlitier costringere 

\ \ Fuvviun tempo, e ben yic,ino al pre- ^̂ ^ obbedienza cbi non è tenuto ad ob-
senté, .quando, tedendb le difficoltà che >^dì L'autorità .dei 
i prègibdiì:ii'''è l'influenza straniera op-:j l'api di diritto n,oa,può,eserQÌteJ.c^e-

'•-—• s. 

A questo scopo, non .meno xhe^a 
.quello di amministrare,con mano ferma 
J'e Duoye prpiincie non si poteva fare 
ttiigiìò)'^'sceita e infatti es'sa è appro­
vata da: tutte le gradazioni del 
liberale. Ben ìnteso*^Q fa eccezione 
h Btformaf alla quale non pî p̂ e ne la 

nomina d 'un lupgotiprte^n^^^ 

u ' 

esser dimenticala da noi; sarebbe un er \ a oonvlnoar tutti tìhe siamo fermamente 
rore ed una colpa il climentloarle, perohà ' decisi di assooiare Jn ;Homa là ' libertA 
parrebbe ohe noi oÌ studiassimo, di re- | aU^OFctinere di porgere aLPapata anello 
spingere quegV impegni oha avevamo gnarentìgio ohe in ninn altro piesa po-
spontaneamente assnoti al cospetto dal- trebbe sperare dl^ooasegalre. ^ 
IVEuropa, Se la guerra tremenda oW*' 
arda tra la Prussia a la Franala rende 
PHnropa disattenta ansasi Acatri, aofi' 

• .̂ "rii viene rimettere ohe quella devli'à pur fi-
sona, in causa del|% ,sue ; Opim^̂ ^ 0 che allora qoalcnno potrebbe rin-
(^Mo^jtdlia Nuòva, non wle 11 facoiaroi Tastuzia del prometterei* non 

HESSiGGIERfl ASRIFÀTO DA PIBIGI 

ponevano''alla-abolizione del potere sugli spiriti e, sulle£anime, [corpi non pl^biscilp 
tèmporaIe'àeÌ^àóJ:sUens6^'restrÌQ-!^P^^^ al potere, sacerdotale'^:,Malta. E 

pena di preedere sul serio l'obbiezioae 
ch'essa fa alla nomina del La Mafjttora 
per esser egli piemon^e^ah gi«mo in 
cui l'Italia si compieHa fede di batte­
simo non si dovrebbe gitì domandare^' 

^Fitìora nessuna n'òillll* giustifica ià^ 
voce corsa che il Papa, non volendo' 
r imnere in Roma al momento del 
pl^biscilp si: dispopga a_,partire; péli 

attendere ; ma quand* anao nina«̂  '«adasse 
,|ille posa nostre, el dobbiamo S^dsr noi; 

; • 
'•Q. 

Leggesi nel Gomtimionn&l del -26: 
Abbiamo veduto iieri::ili-8igaor GAMO 

Duruof ohe arrivò da Parigi,in pallone 
la aostra,;dignità ce lorimporrebbe, se^ 9 riproduciamo fadalmonta ll#acoont« 

t noB.,ce;lo poBsigliasse Tinteresse polUlco. ' ch'egli ci fece del suo viaggio e>lé no 
i.lìPi. cogliamo porgere al ^papato tutte tizia ohe questo qoraggiosòwmessa^gieró 
lpfjg|rentigìeneoesflarÌoairadempIinen-,;pi.arrocR d^ ., , v̂  
toì;della sua missione. Non dìaoutiamo ora j n gig. Durucf ò"Mutato il.23i« otto 
qnestej^guarentigiej p,problema arduo 
secondo ohe verrà posto; ma se 

. a r t " ^ ^ - ^ - 1 ^ L ' 

\ * 7 ^ > i ° ^ ® del mattino in. un.pallono-éonfiato 
:»i pigli» |a^ Parigi suilft. piazza^di ^ Sai ut-Pia rre-

' --- , ;•••:-

• -̂  

, per base la libertà si potrebbe sperare 'Montmartre, Il vento soffiavi H n̂* w-* 
E' cerio ClÌB*1Ìlà'tóttb'partil#4 M.^.^ oonvene^ta.nte. Qao.lo con «n, S . Ì I S U ^ 

garelli ^opniòpoffiico^ì questi nella'^^^^^ uonisMmpera con la. elenca e lo ^pmge a^ dio. Del i^Sto,,il^ sarebbe un aUo di ooncii^zione:che al-,,elavtf moltìssimo,ra^^v3,000, metri xìrcaro 
br^exèFGfiiadéUaStàXeÒnìna; Ora'fòrza, e la forza data ai sacerdoti^^ ' g^erale tadorna .|l^;or4me di^ non. ir:nalia.^procaccerebbe la;^duoia,^|ouI ^^^^^ 
cK-laiifluenza^straniè^ clericale ^è's6«»P»e tirannica. E*nempo che'.cH*: opporsi m e a o m a m ^ , 9di.assegnargU no^ 

una .scorta, se ciò .avvenisse, ..onda altri Stati j a se non disarmai nostri II sjg. Duruof dall'alto :dar 
î meatii:;es ijasserzion 0 ;ch)|^|gU^sia prir^ 
giònierò. : ;SÌÌS 

cessata f!}f'lfém%^liberata"tte iiier-f;Cessi^affatto; è aitS^s^inauguri davver^, 
cenane milizie^: che pantellayano il^^^^*'̂ ^^^^^ '̂̂ '̂*^^^* '̂̂ ^ ^oscife^^^^ ^̂  
^mM Papa- rè . jM disporre li be-. 

'i>Ì5S-( 

ramente dei pjoprii destioi,ySorge il 
dubbio se4 Romani, comprèsi nella città 
•Leobina, debbàtìo restare mà'ncipii dèlia 
CuHa pontificia e non àbbiaoo il di-
'ritto di appartenere alla nazione ita-

.J^K—^T • j ^ . - ^ r ^ ~ * ì ' r ^ " ' ^ ''• 

ÌSOSTIIA GORRlSPONtìÈHZA 
•. 1 y 

.-. J - - . , — 

Firenze, 29 stómòre.C 
Le notizie di Roma sono eccellenti. 

Il plebiscito si. prepara con una calma, 
liana. rerTortunalaquestionefusciolta"'verameute mirati e ; lo ìiste.suno or-

0 -Il 6EN- Li umm i mu 
Zx i- I \ n 

I ' " f 

dal Papà sttsso, che .ipvoc^ò le armi nial presso ! ad essere^'ultimate, e là 
italiane a protezione derVaticano. Làpfbfeula adottafià'è qtìèlla WplebiscitÒ^ 

.Leggesi n^W Opinione: 
La notizia ohe il geo. La Mirmora 

adenscu di reoftrsi a Roma, dogo il ple-
"-U,̂ i- " • - IH 

DeutralizzKzioDé della città'leonina, e 
r 7 -

la coesistenza delle due Rome, uaa 
delle altre Provincie' ex-pontificie. Si 
trattava prima, di aggiungervi, sopra 

bisoiio, qual luogotenoute d^ Re, sa da 
molti è stata acoulta con grande com­
piacenza, è' stata ìaveoo censurata da 

' quelli ohe si vantano di.-amar, i* ordine 
0 di prediligere 1* autorità deìh, legge, 

governata liberamente vcolfdiritto ci-; prop^st|L^dd ,^|miani la Jjr;ase : ^kuri 
vile, 1̂  altra dpmipata dai^preti ê g o ^ ^ e U govem^ ^mcurer^lindipen-,^^ ^^ ohe poi non s'inquietano,troppo se 
verpalfV^COÌ.priuoipii^aU-CÌvir;è, àì^jéenzaMpoterfspirituale de^t^ommo'qualche tuibSenaa/sooppiaqua^a: 

.remo-puro, anti-cristiani da! Sillabo \,Pdritè^ce; il che equivaleva ad espri-j Taro trovano,, cattiva tutto,. oiV^̂ che non 
sonò cose che in pòchissimì'gioriii la mere un alto di fidùcia. Altri voleva • si fa da loro! \ 

» • 

esperidtiza ìd dimostrato assurde. /̂  j mettere quella frase a principio, il cbe,| . ; È Privilegio ftgl^.^^-^^^ai < i ^ % . ^ « p l ^ ^ S ^ ^ ° ' * ^ ^ uuyete,;di,|ft^g,i^,pdi il 
M\^^, osta c h e j Papa,,i, cardinali, ayceofeê ^̂ ^̂ ^̂ ^ 4f raoeogjie^p, inr,, 

e i capi d^lla;..Cpngregaziopi^::centrair r isolutivàWS"Sostanza dellî  GiuriB'i^^ao di ,sà̂  delle grand* «impi^tiae;degU, 
.':^!ìi'rì-^Ui'^^^ 

HffV^"^ "̂ *̂  certamente il governo ; egli era appena fuori dSla cinta fortìfi-
italiano che potrà indietreggiare. Esso cata, a già f cannoni nemici, ritirati dai 
proseguirà imperterrito la sua via, 1 osU- -^ loro affusti e puntati perpendicolarmente 
iità do'fautori del potere temporale'non ^ iDyiavano dei proiettili; le^alla• arriva-
H.^'^''B%*^ W^' polìtica 9avl8,,dìe4ia^ vano a una certa distanza dalla snana-
dìchi^to di voler seguire, i ^ lo^^^^^ 
^^4,,i!^°donare quo tauiperamenti êhp , dare inerti verso la. terra. Quahhadbna 
itM'^^^^^^^^Sm ''''' gl^ P?rò sMnnalzò quanto.basta per iar'^u-
ìmpodirà mài dì compiere il;programma biro ai pallone delle ieggieraf^Jjrazioni 
'^"S^^tìl^^^.v.. . '-.^ui-- - -V-vv; i ^?"Jloe pure che lo.si mS^a con dèi 

Però |uel uomo politico potrelibe es-- faoiij ; j^a le palh di auesti non eli fé-
éervi più a^i^eli^r^ioIà.Ma^m»adat- ! cero più m ^ l e W S " '^ '^ ̂  
^j:pòw^v;Vo^^M lì viaggiatore fu cosi' salutato dall'ar. 
Obi oserebbe sostenere ohe il Papa ha'tiDiieriastì^^rfiiUii mnani!/»***,.!- t,^««»« V 
.i-ii^i • .̂ u^aMy«...w4*r..,.,;. . . . -^.*^^^;;;^..ti^»"^""^^^"^^^* mosohetteria. prussiana 
"!!'^f^**?:.T®'^^ .̂ '̂̂  ,** ..̂ "".P * ̂ ^^ fino: a-Msntes.; In questui tragitta egli 

°*̂ « «f8'i*H»torit^ non è rispettata, che crepito delle armi da fuoco hegH p̂jiSK è̂ 
ogni nguarde verso di lui è postergato, ohe vi fossero dei oombattimentÌ> ifltorno 

-" '•^^i-wM amenti} intorno 
ròmàna^ìut t rpèffr tc^sor i i saranno ^>^ WUPSBifaii^'L?uomo,.di.pai;att«^^^ 

»3.iLt.̂ s*J.̂  . ;̂4.fetó%ite>. . . : ' ; fermo eUeaie. da un lato sà'fdesta in. •'"*'̂ ™ora 
Coloro 

ecclesiastiche possano''nella città Leo 
nma esercitare indipendentemente, li- lasciati da parte, e non si farà men^ 

ubèramente, irresponsabilmente^ la loro 'z iSSSirquesta fiducia'che nella re i^ ì^^"^ ^ .̂ ^̂ "̂̂ ^ o'»"ti,_sentiBaa%.4^ fl%, .^ 
aotorità-ecclesiastica,!^^ * " " ' ' - - -
del mondo» ma osterebbe BÌh s 

• / • 

;, :;rezzà;|B;;al]^indipendenza dejla Chiesa Così siflvrà una' V o t a z i ò f i e ' a c M i b | g ' ^ ' e q i | i S ^ —-^.^^^^p^ ^'ii;^;iÌoettza„.e.che al;Sommo Pontefice ' a oorrente.,4el,fliimo. 
; stessa-se.l 'BoinbtIàfbi ab per coloro che non hanno m-^,' i i gei? Li Marmerà possiede '̂appuuto.. ^̂^̂^̂^̂  Eran3jundioj.qra,aUorofeOJl,;Big. Bu-* 

città Leonina fô f̂ero sottratti alla giù- | teresse nella questione papale, icom^^uu/oari^tera di quest^ Jatta. E' per q0 I!SP a del paese, là trovane intera nel gei^ .̂ î nof si credette abbàstanzalirntano di . ,̂ ^ 
rìsdizìone' civile^^^p^titic^^dei loro coq-. sono, gl'israeliti, 'di cuî  si contano al- ;.SQ o i p ì a . w a ^ npmiiia j i ;pet?eb|a^^^ > » ^^^°^*»^,|fc. K'*̂ '̂ *̂'*'̂ *̂* S*°»^*fi°»l|,,;||j!6l,P^i- poter .scenderà A.4«EaÌEgr^^ 

fosse duopo, censiderara CQme.un, pro'.tj> .«^^P^^L*'̂ '̂  nutrissero versoci miui- jperò la sua disp̂ ê ^̂ ^̂  
gramma, chiaro,,.e8plioitOjU.;fÌQUPò. Essa ! stero, dacché la politica di questuò rap-1 rìcevut^^^^paM^Up dl/Craconyllle a pic­

cola dìfta^za da E.vreu:̂ ; H> oastelld Idi 

•"i''cil,tadìni,,.e se dovessero vivere sottiSSuu^ migliaia in^quellepròvincìe,; 
;, leggi diverse cfieVpotrebbéro^ . I l generale L a l l M f a lia'tiefini 

, ma: i;̂ ĉ §i|Aàr libertà''i^ ^̂ V;̂ *̂ *"®-̂ ® impone la stima anche .Graoonvillaappartieneiairammiritglìo La 
ila legga'^ dall'or-'»*»ifB|o*» 1̂ . j Rpnoière Le Noury , q | | l l o ^ stesso ohe 

1 > 

' ,.) 

4éi>^ 

il 

contraddizione «)n q u a i r f i ' ì l e g n p . 
Sarebbe assurdo che nella'città*,|Leo-^ ranco del territorio che sta.per.annet-' ^s'̂ ^^**"* ^* lihQvit 
nma si stabilisce un.asilc» .per.tutti^^^WerAÌ. ma.invece,delibi qualità di Com- °^° **•diflgmoge:uana 

E noi abbÌai'^||upremo..bisógno^dìias 
i„sii;^ » -.•̂ f î/u; > . . V -,.:•• . • ' . .. . . -^^iitondereiia^vtuttj ohe laMibèttà/italiana 

non si deve esplioarè altrimenti! '̂' e ohe 

fanatici e.per tul t tHsetUri iememicìf]^^ avrà quella di M60 
d-Italia; Tantagonismo e i idissidii fra - tenente del'Re. Tuttavia non deve ere-1, 

QUSarci 

^^ 

;Ì 

•'•I 

Questa i^aranza di oonciliazione an- comanda i forti dì Parigi, 
dia cionondimeno delusa 9 Niuno potreb-J '. Il'prefettoIdell'Eure.era preveauto d ì̂̂  
be allora darne eolgflPall'Italia nò ac- i l'arrivo del paUpn ,̂, e andd a'ricevere il 

;oi di bieche intenzioni, perohò i l . viaggiatore..Qi^^^tì era. munito.! d^una 
La Marmerà risponde commissione in regola del dii;ettpi?ò gé-

qnesti non I riuscisse nella . ^^ralp delle poste, ad era portatore di 
nofl sarebbe" R^̂ ohò noi ^ tre piioohi del p̂ SQ di 12̂ ^ chilogrammi 

:Se là città Leonina, rièutralìzzatafsf sera coiraccettaziQÉ^deÌ''pìlii3a^ nòstroKbrganEsmbMa: ^saluta nostra" ^on-aiyoÌQ^^m& pepchò î  consiglieri e oontenenti dei disp^^oi.Talwni^i questi 
n!iraoco*j'aiu'^!^hn^nAr,a ,i;j D̂ Hn In „.„.„ j„i n„-.i—-„.:^ \. ---- i- 1----'-i dipenda dàrmOdo^oHè a'doprerVm^ per clej Papa l'att 

mànteDeré IDOÓÌUDÌÌÌ'le' istituzlbni nazio 
naii e per conciliare'l'Indipendenza 
oittadìno col prestigio dei governo, -1 povA a luogotenente del %|-Kpm,ai,oi l.segnsrlì.phe a: ,ua. gene '̂a.le p mm ^ve^ 

Non.si va a-'éoma api proposito di Spmbra assa.v ppportiini^ Noi'4obbiamo fatto} piuttosto, ohe. i darli a qua^unqua 
suscitare una lotta, ma cSl'desiàerio di qaWrgli gratiId>yer^|^cpettiito, perchè ve J altra, persola egU,doyev^: ,d^ 

..,. .. , . . , . . ., : ̂  *̂̂**®> col-Papa Circa le guarentigie ^.^tare un acQordo.Giòoh^l,stato detti 
migliore garanzia- avrebbe il governo del potere spiritualej^^é' di fare' le op-kHma^^aiSndaìoì"e'^Ìa,.promesse che fû  

souraesse'alla'dipendènza del Pap la parte del Parlamento, 0 che,io scopò' 
sicurezza di questo e la sua indip'en- principale per cui per'uQ mese circa 
denza spirituale^ sarebbjero perdute i, sì.iaieste iLgenerale^^La^^Màrmora di 
perchè .nessuna gpanzìa ,eglla|||ebbo questo caràtte»eceezionaÌè'*è # m e t -
contro,;le possibili sedizioni di uQa*;pó-i-terlo in grado dì trattare, se sarà pos-
polazione falla arbitra di'sò'stéssa; ne 'sibileV col'/ 

attrayersaronòv dispacci emanavano darrministre::dalla 
lioJj i Setto qualunque aspetto' adunque la _ guerra e dagli altri membri de,liGdyerno. 
(jaî  8i consideri, ^̂ lài nomina del gèn. La Mar* jó^nll sig. Durupf avea crdinedl'ppn cou-

i-amente,sarebbe stato ijffioile il trovare -f̂ ^PP essersi riposato alcune prpà Evreux 
ohi, vìmim. .pome lui,, le qualità aeces» i il n^essaggiarei.preae la ferrovia ai;,Tour8 

italiano dalla vicinanza immediata di portuné comunicazioni ai rappresentanti wno fatte i i Ì a t ì f Ì ^ i nòstrr soldati sarie atriiOTlUregli spiriti..a promuo-j «ioveMrrivatp ieri mattina ^bnoaporto, 
un centro di sedizioni e di cospira- delle potenze estere. ' entrassero per Y ^ t a Pi», noi possono w a un ravvicinamento degli animi ad. J^alla conversazione ohe abbiamo avuto 

' • • • : • • • • 1 - • •• • \ 
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o«] »%. Dnràif riiaìtt òhe i« ooftdUlci 
prdtesa dal nìg. Blamark erano sfflaio ti 
Parigi da tre giorni ed^l^BO Imitate al 
]ptft a][t|̂ pnnto il 8enttmeèL|o patHotióo del 
dUeniori della eapltàl0iil)i Itti ̂ .bnre ab* 

^ •- -.̂,̂,-Ba--5v mS'- .' •-li­
biamo sipato ehe il nmì^à Ao§wettseÌfi 
impadronito del ridotto eostrnitò al dì 
sopra di Saint|GÌoud effiltato sloggiato 
da quésta .posizione dal eannone del 
«onte Yalerien, e oUe tolte le case del 
le i parco di Montretont e de' 
torni non erano più ohe nn ammasso di;; 
rovine. 

L'affare dì fiourget è àtato favorevo­
lissimo e assai drammatioo. Coperti die­
tro nnà'Oasa ohe ai aVeà trasonrato di 
demolire, t PmesUnì avevano oostmìto 
un ridotto in muratura. Su questo punto 
ebbe luogo un àttaooo notturno. Mercè 
a luce elettrica procurata coll'apparec-

«bio Bazin^ le guardie mobili Bretone 
^piombarono sul nemico : il: cannone deiì 
forte vicino taonava contro il ridotto e 
«ontroHa^ casa olie 1» proteggeva. Ao 
oieoati da quella luce, olie lasciava neU 
V ombra gli aasRlitori, sorpresi dallMnof 
jinato attacco, i Prussiani furono messi 
in roUa; e ìaaoiarono 500 prigionieri 
•elle mani delle valorcse guardie mo-
liìU., . 

Dfelresto. il aig. Darucf ci assicura 
ohe gli «ssadianti sì mantengono aduna 
grande distanza dalle fortificazioni: essi 

.non sono valuti dalle guardie nazionali 
iHedentarìe che fanno il Bervi«io sul ba­
luardi, i.,,. -. ^ i # « r ^ ' ^ •• '̂ ' • • 

Parigi ha un aspetto risolutissimo, una 
flaonomia marziale: vi regna 41%8Ìlenzio 

. ^ I l ^ 

che oonviene ad una città assediata, che 
sente tutto il peso della sua responsa-
WUtè. •̂ ' 

Ringraziamo vivamenteAil^slg. Duruof 
di tutti i ragguagli oh*e«so ci ha forniti, 
r i o felicitiamo del suo ooraggio. È un 
giovano ' di veniinove anni. Esso calcola, 
par ritornare a Parigli di seguire la 
strada perioolosa per la quale ò venuto. 
Il Suo pallone lo Attende: tutti^i nostri 

:votÌ;lo accompagnano. 
Altri messaggeri si propongono di Se­

guire le sue traccio, e di passare le linee 
prussiane suir ali dei venti. Merco qae-
«Il corrieri aerei Parigi sarà ÌB comuni­
cazione col resto della Francia: cono-
Beeremo le fasi di questa lotta eroica e 
decisiva da cui dipendo la salvezza della 

.patria; La Francia saluta Parigi attra­
verso lo spazio f'e^ mentre le fa sapere 
ohe applaude a* suoi aford .e-al suo co-
rrggio, le apnunzia oh^essa, pure ò In 
armi por combattere unaV l̂otta ad ol­
tranza. 

vano vivamente e tagliavano ftìòtipf 
trono ohe sfilava sn^li^iftradà* 

nàÈI Sddan, riva destra ffia Mesa.» 
Quel forte óannonéggiaéiéhto dava à' 

rodere che il! nemico volesse stornare 
la nbstra attenzione dalla strada eli Me' 
fiòres pe^ operar^pl q^uella parte un 
movimentò girante, tu eònseguenza, onde 
chiudere solidamente il vuoto ohe esi­
steva t r a i ! lo e 11 7^ corpo, ìt 'Wf% 
;01vbhne, condtiast in quella diréuione la 
brigata di B'ontangea della divisione di 
Lespartì lasciando la brigata Abbatuoci, 
della stessa divisione, nel gran oimpo 
óoirartiglierfa di riserva in batteria. In 
pari tempo foci uscire dalla città runica 
brigata dèlia divisione deir Abbadie, e 
la condussi a GsSftl per servire di ri 
serva' al?* corpo o legarla al 5.o 

Nel lo aetten.bre, allo apuntare dal 

è òhe 
-•Jè-amx 

Impesslbilò resisterò pia 
I t é W dlbanzl a so tee co 
iim^le.qua!l non gli permettevano di 
^ M ^ n n a ritirata sopra IllyV' ; v^ 

Màntenendòél d'altra parteili2' ' oorptì̂  
sempre cìPraocesso nelle fortl^^òsizionl 
che occupava, io credetti dover àffgihu-
gere a questo corpo tutte le truppe di* 
BponibiU del to elidei 5 ;̂ còrpo peif g6t-| 
tare una frazione dolV esercito nemico 
nella Moaa ed aprirmi un* uaoÙT'nella 
direzione di Garignan. — Scrlsslin que­
sto senso all'Imperatore, eccitando S. M. 
a venire a ooìiócarsl in mezzo alle sue 
truppe, le quali sì «èntirebbero onorate 
d'aprirgli un passaggio. Erano circa le 
ore 3 1T2. 

Il nemico cedette di fronte al nostro 
movimento ofienslvo, le truppe del 7° e 

Capitale dèirAlsazìà ^ là cotiguista di 
igi^IVV dopò) circa due sec^ljli 

appàitenenza alla Francia^ ricade in 
mani tedesche., ; 

r coodizioni pretése da Bì-
smark nel colloqaio di Ferrières si van­
no via via realizzando, qu%sU scherno 
Iella rilaltanza francese. Àache di Metz 
sì predice prossima la caduta, quan­
tùnque si abbiano notizie contraddito­
rie sulto stato dì quella piazza, e del­
l'esercito che vi sta racchi US ortP'Ca^^ 
pìtolaziona di Bazaìne sarebbe un di-
sastro pari, e forse più grave dì quello, 
diu ;Sèdan, perchè si può dire che a 
Metz vi ha il fiorevil'ultima speranza 

I deir esercito francese. 
^ _ ' ' 

AU^ndiamo. 
— Il Foglio Vf^oiaU prussiano della 

R, decreto che autorizza la Sr.olGtfc 
anonima costituitasi in Firenze lotto il 
titolo di Società anonima commerciats 
ed agrioola per la Tunisia. 

R. deorj|o^^ohe approva la permuta tta 
le finanze dèilo Stato ed il sìg. G^pnaaa 
Edoardo ecc.» di alcuni bani immobili, 

R. decreto di una disposizione miai-
storiale riguardante il regoUmoato pop 
l'imposta su le oostru2Ìonì stsbiìl. 

28 settembre 
R, decreto del 4 settembre» con il qa&U 

la fî aziono Aoqaa è autorizzata a tensro 
le proprie rèndite patrimoniali, la passl-

9 del 

del !•» corpo rìmaàte suir altipiano per 
giorno, il nemico cominciò il suo attacco ' fare la retroguurdia, erano vivamente 
contro il 12" corpo, proluagandolo suo- ' incalzate da f^rze superiori e veoivano 

respinte. Queste truppe, passando tra.iltj Si è .o%to^di o/ipìtolare^ p^|o,di,pot 
gran campo ed il bosco della Garenney '" 
si accostarono pooo a poco alle fói'Mfi 
cazìonl di Séian, ch'erano p^r essa una 
calamità irresistibile, © finirono collo 
schierarsi sotto il cannone della f'̂ rtezza 
e nella città, le cui porte erano aperte. 

Io mi posi col mio stUo maggiore, 
Illa testa delle truppe, e muroiai sulle 
traccio del 120 corpo^ seguendo la grande 
strada della Qivonne/e salendo le al­
ture che dèmìnano questa strada all' est; 

cessivamentó sulla destra verso il 
cbrjò, ' 
^ A setto ore il maresolallo Mao-Mahon, 
rimasto f<jrito cedette il comando al ge­
nerale Duorot. Non ne fui informato ohe 
all' incirca un' ora dopo, e allorquando 
qaéir uffìsiaie generale aveva già dato 
certi ordini ài comandanti dei corpi d'ar-
niata ; credetti di dover lasciare eseguire 
quégli ordini. TuttsviS, verso nove ore, 
vedendo la sinistra del 1̂  corpo ohe ope­
rava un movimento dì ritiriata molto spio 

Alsazia in data 27 annunzia che Bazaìne 
- • • • - - - ' -V.ì,;r^..ì.4.T..,i^|^!.! 

• f- • r ' - ^ , — . I . 

uscire oolU^faercito, senz' armi vorso le 
prp,yincje meridionali. Il principe Fede-
rioo Carlo vuole la resa incondizionata. 
^980 mandò al generale Bdizaine :,ffi 
uHimaittm ia cui ò detto ohe Metz deve 
arrendersi alle stesse oòndizioni.di Séiaoi 

CATASTROFE DI SEDAN 

I - I • 
-.:. , - : • . 

eato, diirigéndcsi sul centro del bosco) 
della Garenne, mi decisi a far uso della 
lettera di comando ohe Y. B. mi aveva 
consegnata. Il generale Duorot mi di* 
"ckìâ V èhe era sua tnteozlone di riti­
rarsi su Illy; mafivsuoi battaglioni, in­
vece di 8''guire quella direzione, fecero 
Un^Ombiamento di fronte indietro, sul-
V iì% destra, e avvicinaronsi all'antico 
campo, • 

Il movimento progettato mi semhrò 
molto pericoloso pei seguenti motivi : 

t" t a strada of̂  difficile a percorrersi 
da parecchi corpi d'esercito ad uii temptì; 

2° Bisognava per l o d i n o camminare 
sei chilometri, via troppo lunga per trup­
pe già spossate daoiqque giorni ài lotta. 

3° Finalmente, c',era il poTÌcolo che il 
nemico, il-quale era molto forte-e,^ch?, 
mm^?*' Wl "^W^^^^i^ gettasse 
sopra esse con tanto più impeto in quanto 
ohe sapeva di ricacciarle indietro sopra 
altre truppe numerose che avevano preso 
posizione per chiudere il passaggio. 

Ordinai perciò, al generale Duorot di 
^pigliare le ^ue^pomarìe posizioni e .ri n i 
forzai la sua sinistrftloila,brigata S a P 
rin,. del 50 corpo,.qn&ntuD'qvie .̂egli rite-
hesse questo aiuto comèiButile. 

Mi portai aljlQpa|ì*^&o del 7o corpo 
per cercare dMoformarmi della sitnà^ 
ziohe delle trupfe^combattentl nella di 
rezlcne di quella linea di; ritirata. Colà 

ma, fermato da una serie di luoghi chiusij 
a di parohi più ancora ohe dalla difesa 
del nemico, dovetti prendere la strada a 
àristra, che mi menava alla porta Balan. 

V 

(Cortft'nwa) 

NQIJZIE ITALIANE 
• HI 

e che il bombardamento continasrÀ qu«-.̂  
lora non venisse data una risposllt-aod 
disfacente entro sei óre, 

: ~ Invece secondo, una corrispondenzfcv 
da GQuroelles ih data 21 alla Qazsetia 
d'Erbelfeldj BftZ^ineji.troyeMbbe: iu eó-: 
celienti ooadizioaì. 
• — La Neue Presse dice ohe il go­
verno di Parigi si trova, nell'assoluta 
impossibilità di aderire alle condizioni 
proposte dà Bismark. 

' 1 h ' 

— Al contrario il Times, Ip Standard^ 
il Morninff Posi 9i^4X Dailp News giu­
dicano quelle piro^oite moderate e con-
.^rmì^'alla situazione. 
':'• — Le ostilità della popolazione:fcan• 

'A 

A , 

rth 
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Il ̂ ^eneraìe •Wimpffen indirizzò nel 
giorno 5 corr. ai tnìnìstro della guerra 
il rapporto ufficiale sulla catastrofe W mi ocnvlosi anSora ibèglio che la marcia-

FIREP^ZB, 29. — Sappiamo ohe pa^ 
recobi fra ì soliti campioni della Repub • 
blica universale accorgendosi, che nem-, . . . -
« » « r ^ o S « il m.uo BÌ» iropirio . i I « f «"f ~ ..prasalani .1 f.nno «empr. 
loro disogni, .bbianÌ'già,toi.to'U Città pl*^>Hool6se « t^ribUi : _ ̂  . , _ 
Etorna. - » * * : / '̂  %FanfìaÌ4 ^ .f GouloB,mlerS:i-pru8s..nl fallarono 

_ 89. - E'fala» ohe il goyeroQ ftan inlnà'»' P"*»"» ohe aveano tirato s„lle 
cese abbia mai manifestato il sospetto i '^^P^? ._, :. ^ ..,.-« „ . ;,. 
V -1 « « ««,•».!{.«« ««•««.« „ ™ lo Una lettera alla Gazseita Nanonàìe 

ohe il governo italiano potesse aver la ,. V. u i ^. A i i. • i . ,n . . . j - AT „„ • d Berlino asnieura che da alouni'giorni Tsenoma parte nelr agnazione,4vNuza.': * ^ :.. .. ,-, = ,. v 
, (S)irtiò«e) :lHvP^^^^ non;tamjra,pi* nelqmrtiere gelj 

_\^, , . no a • \\-<r> • • „ ' nersle del So esercito, poìohò; essa noii; 
ROMA, 28. — Sorivpno al'0/3irtione, " '" , . i. ÌÌ Zt- V * -i 

, ^ . 1 , . i i • •- può viaggiare: che vdi giorno stante il 
da Roma che ramministrazioDe-epmvnoia ^ ^ ^^ ., j i. i • 
• . , . !• M i j - • :„.- i contegno estUa della popolasi^one. 
ad avviarsi e che gh uffici di sicurezza ** •^••-•'^ ^ . ,. ,~. 
pubblica'si: vengono celerrtmonte erga•\ 

^ità e le; spe'às' separate da 
rimanente del comune di Tfesivìo'j in 
provincia di Sondrio. 

Disposizioni *neirufaoÌàUtà doU'eser-
cito. 

Un decreto del 'mialstro della pubblica 
istruzione in data del 28 sottambro cor-
rénte, oonviL:quale è concessa anco por 
quest'anno una sessione Blraór'd'inarSa: ài 
éSàli^dilieèhlia liceale da tenersi nel 
pdsaimo mese" d'ottobre nelle 'medesima 
sedi della sessione ordinarla. 

Tali esami saranno dati nM "̂ giorni e 
nell'ordine seguente: 
: 'Léltere italiane--• martedì iS'ottobra, 

11 

''• Lettere latine.-t- giovedì 20 ottobra. 
i. Lettere greche, — siaibsto, 22 ottobre. 
;, Mitémitica^'-i^auneiiì, 24 ottobre. 

Le prove orali oomiucleranno' il 25 
dello stesso mesa. 

I giovani che, pel daoreto 22 msggb 
u: s.'fòroiio 'abilitati a' fare nella sessione 
ordinaria le prove non superate nel pra-
oedeate triènnio se per qualsiasi ragline 

'non si presentarono, sono ammessi af«rle 
nella prossima segalonervie, presentiti, 
vi dettero alcune prove e la superarono, 
.sono ammessi a dare le rimsuenii, senzk 

1 . r- • ' - - ' - ' T 3 , •/••,-•. 1 , . - ' ' ^ 

pagare altra tassa; se invece le dsttérj 
tutte 0 parte:::.e,r̂ non le superarono, po­
tranno ripetere per intero l'esame su 
tutte le materie del pari senza obbligo 
•dispiegare nuòva tassa. 

29 settiì'mhre. 
R. decreto del 31 luglio con il qoale 

l'Istituto Fgrario provinciale di Glrgentl 
ò legalmente rioonosijìuto oome stabili-
mento di puhmioa utilità.; 

R., decreto del 25 agosto, col quale 
sono accertata le rendite dovute â  ter­
mini dell'articolo 11 della legge 7 lu-

?;Ì 

Sorivonordà buoia fpnte alla Kól 
,1 r. . 1 : " 1 V . ; , )H- , --

.nizzandC. 
Oramai stantìa preparando le liste p^Lj 

plebiscito. 
28. -

glìo ì866, pop la converaìono dei bsn! 
nische Zoimng: j immcbili degli enti morali eoclesiflstici 

' Alcuni eiorni fa UBO dei nostri uffi- ìudioati nell'olenoo unito al decreto me-
cìalì si recò òcme parlatpenlarìcdal mar- deimo, 

ai • * u T* . Ai ̂  . ; o ' rpsclallo Bazaine, perfar oossa^^J^s^^- R- «decreto del 25 agosto ohe approva 
- v ^ • il H, M H''^f^ > - !l!^'è«i"^«« ^ ^ ^ ^ m r a m u c c i e « v a m , i l'aggiunta di alcune parole deliberata che quello di Napoli metteranno:,una-seae ^ *f!'l t i . VÌJ.___.-_!-„ :-„!-i» JÌ D«̂ „«-,o 

ì 
Leggesi nella (3as-

Questo docurDèmo^ împorlantissimoJ'' 
la cui traduzione togliamo ^Ì\ì£'Per-
' severanza.sd^rà, 
,grande iateresse. 

Eccolo : 

letto 

, ^ - : ' • -

1 

certamepte con̂  
h 

L 

b ' 

r- L 

del nòstro esercito aopra Mów'é'es non 
''potevaai, durante il giorno, ohe assai dìf-

• 

» • 

, Signor minlstroj 
Ho l'oB,ore di spedire qui unito, a 

Vostra flocellenza, iV mio rapporto sulla 
giornata del 1 settembre, nella quale 
preai il comando dell'eserqito di Ghàlons, 
circa le nove del mattino, dopo che il 
maresoiallo^Mìc-Mahon rlmaaeiferito. 

I - 1 • • ' V T - ' ' I - ' • ^ 1 

Nel 3!! agosto, aveva visitato nei lorô  
accampamenti le troppe ohe venivano 
peate sotto i miei ordini; Edseoooupa-
^ano l'antico catDpO;trinoei*ato, la citti 
e le alture ohe dominano a sud-est la 
valle di (|tepaae. 

Il 12° corpo ooóhpi|||gl|:Moace^ 
Platinerie, la Petite-Jdgncello. 

Il lo oerpo^itfehdevàsi dalla Petit-Mon-
oelle a Givonne, occupando Daigny, 

Il 7° corpo^^l nor(Ì-eflt:4ella città, ac? 
campava oltre Floisg fino al Galvairef 
d'Illy.' 

Tutte qnéate truppe erihó giunte duf 
tante la notte del 30 al 31 agosto o'nel 
mattino. Mentre visitava i|, campo, ccn? 
statai ohe numerose oólònne^nemiche 
ooronavinò còlla loro artiglieria-le'alture 
che, da RóaoiJly a Wadelinoourt, tocca-
Bo la riva sinistra della Mod?t attacca-

fioìlmente'eseguire, prisòlvetti'dTtènere* 
le mie posizioni sino a nòtte. .̂  

Ritornai a pormi verso mezzogiorno 
al centro dèlie linee per dare più fa­
ci! mente, l a lei ordini e seguire le pe­
ripezie della lotta che pareva sostenersi 
con aaccesBo. Il comando del 7^ corp\> 
avendo mostrato inquietudini per rispetto 
alle, truppe ohe occupavano \ boschi della 
Garenne, presso la fattoria, e che erano 
esposti ad un foooo d'artiglieria mici­
diale, mandai a quella parte truppe delle 
tre armate, del 5" e del 1" corpo, ed una 
parte della riserva, di cavalleria, e mi 
vi recai ia persona. Ben presto consta.-J^fP* che^Jverranno 

tai che 1 proiettili, lanciati dal nemico, 
faoeyano terribile strage nelle nostre 
truppe. La cavallerìa, la fanteria mede-
sima erano nell'impossibilità dì resistere. 
Tre batterle d'artiglieria ^ messe in pò 

a Roma. 
GENOVA, 28. -

xeiick diii,GéHÓmi' 
Un fogliò prVVerizile starapò'^là sé-

guoWiW'lfettera, la quale* può servire ad 
ìndiWarici almeno'una delie ragioni, per 
le qu»li il governo provvisorio i francese 
non ha creduto di aòceitaro: V cffestad 

'-Cfirlb^di; la le t̂eT^ fu so ritti i U 5 an 
•:dante da Caprera ad un^amioò sub oon-

-\ 

cittadino: 
«Caro amico, * 

*Da due distiiiti nostri oonòittadini , _ . ,. 
...̂ stó*̂ tì;tla France dioe: 

posti. Su questo punto^(8Ì;fu'Subìto d'ac? 
vOordo'Vposói'à si parlò, della situazione, 

••'.-•• r . ' . 

IL; I..-- i I 

e Bazairie dichiarò allqra apertamente 
<:che intèndeva'disfare ogni sforzo per, 
manteUore ,sU'Imperatore la fortezza,̂ .© 
l'esercito, i|, ohe non 4^^ya saperne di, 
repubblica, »• 

Pentiménti oonsìmiljl̂ .jii .bonapartismo 
si odono delresto quasi dappertutto, e 
non ò, imp^'ssibile ohe la dinastljsi napò* 
iòònibà sorga; vincitrice"dagl' Imminenti 
tordibi fra&o '̂si. . 

— ijparlando delle pretese prussiane; 

dalia Daputazìone provìiichle.di Potenza 
all'articolo i l del regolamento per l'ap-
pliotzione della tassa già in vigore. 

Nomine di cavalieri noli' ordina dalli 
, r ' I 

Corona d'Italia. . -
"' "bisposìzìoni neir ufflcialità doli' eser-

, , \ : • • • ' • • • • , • 

Cito. ; 
Una sorie di dispoalzioni nel personale 

dell'Ordine giudiziario. 
A-

'•"—— 

X, X. ho saputo essere la magg oranaa . t^•iiK^ , uu ^ n • JJ. 
^m-t *'i JA-^^'^J'-- -̂ jî >' ,r'-'i e;:-ì. "^L'Alsazia sarebbe per la-flermania più^ del nostri italiani mzzaroì par 1 opinione , .> .,, . .. - * i . « v» 3> »T. i t xV . ^^ . . ohe;nnaiyenezia attaccata ai SUOI fianchi. 
aìNiz^a bb6«, e tale è p^e^U m^„. j^^^^.^-r^^^ oitli .1 difondé.'Oome.Stc».;; 

^ «Vostro- - ej. Oarimcli.*^-j>^^^^^ è impossibile togU.rl.jsM, m . 
Lèggesi neììni Gazietìa di 

t-

Qenom: 
Sappiamo dKrî upna fonte che il MI 

nistero della guerra nonohà quello della!, , , . . , , » . ^ 
, . 7 ; ' ^ ^ ., j . sandria'reca che la fregata francese Bel 

marina parteciparono ai comandanti dei ° , " ' ,̂ ^ .. , ^ . 4 i ? 
ZioMei*se'fcvrebi>e_nel mar1?A08ao celato 

" 1 1 , 

a fondo la •corvetta prussiana ffertha. 

1 

patria: bisogaerebba sterminarne ||no al^, 
l'ultimo abitante. , 

— UQ dispaccio del Patriot da Alfl*-̂  

E NOTIZIE VARIE 
• - ^ ? ! > r ^ ^ l ' " ^ 

. f l i ' l - . i . 

SoécOPS© al^^feriti. T- Con-
tihuàzìbnè dell* 'elenco degli offerenti, 
redi nùmero 229. 

Soci, ordinari : triennali. 
' ^ 

Leonar̂ i.Hzzi dott, Zapoana^da 
SartoreÙi dott. Giulio di Piove » 

• all'ann»-

L. 5 

- • ^ r i : , ' . " 

-irp r:-

titi ntìUfl diverse armi gritaUaai già sol 
dati del .gp.yoruP pontificio. 

VENEZIA, 28, - Leggasi nel Rin 
novamento : 

Ci consta oheS . G. il .principe Gio 

^,Bon,,Giuseppe dì Piove . , 
- Emo GapodUista cout.» Maria 

l'St^ 

A.TTI UFFiZIALI 

» 

5 
B 
5 

sizione, furono disorganizzate in dieci ! ^»°«"» »l>i'̂ a ^̂ ««̂ ĝ'»»*̂  1« ̂ ue dimìs-
minuti soli. Si dovette ritirare ra r t i - ! «^«'^ì^'l^'^W^ di Sindaco, dimipioni 
glieria e riparare la cavalleria in uuoj ^^^ 8«""»° seguite, a quanto pare, da 
spazio senz'alberi in mezzo al bi^sco, e 
fare grandi sforzi per ms-ntenervi la fan­

aleria. 
Ritornai in mezzo al campo di batta-^ 

lia, e notai oheHHrtìglieria nemica a-
veva ristretto il cerchio del suo fuocoi 
in modo da oopiire raltipiano dai pro­
iettili lanciati in tutti^# sensi. Il gene-

^ 1^1 r. 

( 27 settembre 
R.,decreto con cui a partire dal pri- '̂ 

mo gennaio 1871, la frazione Faina à 
,, j 1, ^. . , •. , . *'j "1 ' staccata dal comune di Seregno ed ag-queiie della Giunta, subito che 81 raduni i . ^, • ̂ - , • . 

., „ : ,. ,1 . . ,. ' gregata a quello ci Qiusano in,provincia 
il Consiglio nella prossima sessione di °. f̂ .., > ; *̂  

' ° . " di Milano. 
autuRuo, • , ^ . h j - Ti 

R. decreto con CUI iLcomune. di Pe-
« derobba in provincia di Treviso, ò au^ 
torizzato a tra^f^rjre la sede deli'.uffioio 

» 

^^A^^Z^Xi'-
-^Ki^É^m -M 4 h « . n I ' • ^ f~ I ^ ̂  " ^ n T . . ^ • • r I 111 • I I II I ̂ 1 I T^ ^ ̂ * - ^ ^ - ^ l " % J g ' ^ * . ! ^ ^ w ^ M L B . J . ^ I ^ ^ ' + ^ ^ ^ - • ̂ f W " . • 

immÉ^u.M^f t —• ia j i^ '^ ' '>"i1pn- i 'JnBMxgi£Ll . j . f cn—^-H>i» i t :XHJtt i .*»? i -* i - - ' - 'r i • * • ' • • t - J * ' 

NOTIZIE DELLA GUERRA 
— . . » , . — i municipale nella, fi'azione di Onìgo: 

Ormai anche la resa di Strasburgo j 3. La legge.clio approva il oojiijj am,. 
è confermata. Dopo una eroica resi- • miniatrativ.o delle antiche prq înqie del* 

rais DGUBI mifeoe avrertire che gli era; stenza che farà epoca nella storia, la^l'anno 1858; 
i 

Società d'Incoraggiamoato al­
l'educazione popolflre di Ga'-̂ '̂ i' 

, \ 

. stelfranoo, veneto. . . . . 
Gavazza Maluta Gatterina: . . 
Ottolenghl Gesare . . . . . 
Moroni"'dottor Ferdinando di 
'• Monsalioe . ^ , . . . • 
Spmruariva dottor Massimiliano 

dì Este , . . . . . • : • 
• ' ~ I I - ^ 

GìacomelU Autonio di Lozzo . 
JMoro dtitt. Luigi di ,Lozzo . . 
Ghiavellati d/ Carlo di S.BIena 

iPiooinali d ott. aiamb^tt. di Este. 
Prinà Golfatto e.» Rosaci Este 
.MiolU,.Oìambattista di Este. • 
Gambaia.dptt, Luigldi Egle . 
Sartpri, dott. Giovanni di Eate,. 
ilsgiftMP,,*i.̂ lt* * Ì̂8î '̂̂ '̂  Antonio 

5 
5 
5 

» . 

» 

g 

5 
5 
5 
5 
& 



•kism^M^^a:^^^ 
I I 

0 5 
5 . 
5 

di 0 
Zàniiiiil doli. Akt&io df Este.' > 
Drigo Vittoria , .̂  

Soci cóntrÌhuenU% doni dt denaro 
0 dì Unge 

• T . a . • . • ; "^vp-*^'- . ' . • : • . 

RuaT.antfl dott. Giovaa^^^ 
Fascio Gìaoomó 0 famuli a 
Gololto. Antonio e. famìglia 
Mulvcatio Domeniflo , , , 
Comune di Sélvazzano . . 

, ^ 

BiVìBUù Frauc. di CsLStefranco. >. 
Havenna Eugenio..., .. . . . . > 

: ' 

L. 4,00 
» 2.00 
> 20i 00 
» 20.00 
»' 4.00 
> ÌO. ÒO 

3.00 

Fetruzzo Antonietta d'anut Ì. O^nis* 
s a k o - N aldini Aàionlo d* aloni 30. Galli 
di pena. 

I • 

O n o r e atl^Unila. --•/Il Gomitato 
ili terna zi un alo di BssDea pei aocoorsl sì 
miìiUrì ffiî iti pubblicò 11 suo primo rea' 
dtconto, m\ %aaU si eSiiongono Itpiù 
minuti partlóoiari sul modo oon cui que^ 
sta fiSsoùlazibne i6.ìafìtropica ì^ìlpose'alla 

la dubbio, per 
scevro da 

carattere francò, e 
ioni, di chi 4 

,, 

}:••- -^ 

oomune iiaaoia. 

Poiitia Giao(jmo di DoU ; , > 5,00 
Brunetti prof. .Lodovico. . . » B. 00 
Gradeaiè^ co. Loonurdo di Esto » 20.00 
Misoroochi dott. Agostino di Va-

Bcovana . . . . , . , . 
Buooliifl prof. Gustavo . , . 
Gbislenì dott. O-setano . . . 
Giustiuian conta Girolamo, . 

" I ' ' ' ' • - \ 

Fusori dott. Nicola . i . . 

scrino iraperiale, che promette nuo^ 
vamente T inalienabilità della Boemia 

scrlll?, e secondo là qhate certi cprpì e l'incoronazióni dell'imperatóre cònaò 
dell'esercito qualche giornn avrebbero Re dì B©auiia. Constata la'tìtsposizione 
effettivamente sofferto la fame, man- MY imperalorB dì so||gp.Drre a revi-
cando perfino del sale, e di ogni ben ^ si ine ì rapporti della Boemia colla 
di Dio. , ^ 

NOD siamo soliti accògliere alla cièca 
ogni lagno che, si osa muovere tanto 

Boa Giuseppa . 
Fanti Pietro . 
Aita dott. Luigi 
Ziborra famigJia 

» 5.00 
» 25.00 
» iÓ.OO 
» 50.00 
» 5,00 
» 5.00 
» 5.00 
» 5,00 

1 

. . . . . . 15.00 

IVdtIzIe naHUapl. —• Questa mane 
giunse da Verona nella nostra olttV 'ìl 
aignor Maggioro Generala Rìziarài, Co-
mandante territoriale della Cavalleria, 
per ispezionare ì duo squadroni, Piemon-.; 
te Reale, qiii^af stanza. I 

— Domani il 35» reggiménto fanteria 
ritornerà in Padova per4asliaea dt-Bo-

«iPf 

logna, con due treni distinti, T uno alle 
1223 pom., 0 l'aUro alle 4.i5 pom. 

Sappiamo ohe ttaarsppresentanza doUàL 
nostra Guardi» Naiìotiale ooÌU mnsiaa. 
ai recherà alla Stazióne iaoobtro a detto 
reggimento, ohe pr^se parte alle uUloQa 
operazioni nell'Agro Homano, 

— Il ballettino N. 76 dello njmine, 
promozioni, eoo., porta ifnch'iamo dal-
r aspettativa d i ' Ì 3 luogotenenti^eilSl 
sottò'teaaati di finteria, non alia la prò-

' mozione di 43 sotl:otea6ati a luogotenenti 
pura di fanterìa. 

gSerft'SzIo t iolie pos te . Ieri abbia­
mo fdtto rimarco all'Ufficio locale dello 
poste perche uno degl* Impiegati aelle 
ore pomeridiane rifiutava di rioevere uà 
biglietto da moazo franco. d^lla . Bancsî ^ 

.-deLpipio, ch'egli sesso avea dato in̂ ' 
oamèlo nei mattino, . 

Ammessa la verità dell'accaduto, CÌJÌ 

risalta peraltro, dietro precìsa ìnf^piai^^ 
zioni, ohe ii trattò di aa equivoco senza 
precedeati, e che in utto il nostro Uf-
flslo delle poste non ò tenuto & ricaverà 
nd dà io cambio liltre monete faorohò 
bìgUaUl dalla Baaoa Nazionale o moneta 
aonaute. .'• ' 

Kifariam'o àopratutto eoa orgoglio i 
éguente brano di qnel resoconto che 

torna ad onora della nostra patria. ' 
; « Ali* estero ^a'fatando all'infuori dai 
< paesi ì>M*geran ti) licitali a «1 è quella 
«che per le sue Bpeàìaionì moUipUoato 
« ci ha dato il più forte oontingentc ìn^ 
«materiale, la personale ed in,denaro.» 

Au icuUà re i iublhl lcane . "» Pef$ 
des vousy purissimi repubblioani e aomini 
dell'estrema sinistra d'Italia; nessuno di 
voì^friusoito a fare il seguente decreto 
del signor i.. Kaqairoe, che traduciamo 
testualmente dal Courrier de Marseille 
del 26 oorrenld t 

REPUBBLICA FRANCESE 
Libertà ^Eguaglianza • PrateUcaiza^ 

PaE3?flTTUaA. DELLE BOCCHE PEL RODANO 

DECRETO 
• • • - , • • • . ; . ^ • • • • • ! • • . . • • • . • 

la nóme della Repubblica I 
L'amministratore suprema dalla Bocoha 

*del Rodano. 
Considerando ohe sotto nn governo li­

bero e demoorAtloo ì poteri pnbblioi non 
hanno bisogao di una forza armata per 
difenderli, 
'- Decreta: 

A datare da oggi, la Prefettura di 
Marsiglia ftrà la guardia a se medesima 
Odi maestoBo manto della legga repub-
blioaaa- (Opinione) 

Mpnarchià,™intenendO però le leggi 
costituzionali mm base dille trffi^^t 
termina Ordinando che si proceda.ìm-

facilmeDle alle amministrazioni e alle mediatamente alle elezioni pel Reich-
imprese; ma quando, i fattì,.,30no fatti |^ralh^^ ^;:; 
non esitiamo ad alzare la voce noi.pnre, ,j BERL]NO,.29, ̂  La Gazz. di Cari-
perchè si applichi una bnona volta 1 l l t | - p r a 
sistema chi rompe paga. Se i noslrlt^Oggì ebbe luogo la resa dì Strasburgo: 
spldalì, g||. raUruì noncuranza o mala \ là guaraiŝ ioue prigioniera sarà"ìny]|tà 
fede; soffrono tutto le privazippi, :per [alRastadt :'aHo_B4#l mallìao occupà-

i giorni di'oiarcia e Jn casa prò-jronsi i forti;^. la cittaclell̂ ^̂  ì pionieri 
pria, pensiamocî  òhe ne avverrebbe-làWatfò perirne 
qualora fosse il caso di una lunga cara-
pago,̂ , e ìa parse straniero? 

i r iioverno,jnformi, e se occorre, pu-
nisca. S o 

Dissima, gli sforzi del nemicò 
senza risultato. Mbismo riprese le po­
sizioni procedenKente perdute. 

:ipUB.S; ;29, — La flotta ch'era nel 
Bffltièò r̂ientrò a Cherburgo dopo es­
sersi assicurata che la flotta prussiana 
restò nel porto di Tadde ed avere la­
sciato due squadre nel mare del Nord 
e della Manica per proteggere il lito-
rale e la marma mercantile. 

'-i 
: 'L 

. ^ ,!tìtoM^: 
. 4 ^ 4 r ' « f c - l - - 1 " — h - - — - . ^ " i ' - ' — -^ -iJ^ 

iriN gerente rcspons. 
• -'I -

Entro il venturo mese 
di ottobre devono essere 
presentate alle Agenzie 
dMle Imposte le schede 

per'rettìfiche; dei Redditi di Ricchezza 
Mobile, e'le schede ex novo per i fab­
bricati,per'le imposto 1S7I.,,; 

Il sottoscritto già agente delle Im­
poste offre le sue ' prestazioni ai coa-
tribuenti e possessori che credessero 

ore 9 il sindaco o,Ìl Consiglio munì- averne bisoeno. « * 

-r^Mrt* 

^'^B'itó'^e contiene quanto segue:: 
Si parìa di uri svvanlmento , ohe , se 

'fosse per realìszsrsi,. verrebbe accolto 
eoa grAode sodd'sfszlone dal paeaé,'oo 
m e t t a eooellenie àógurio p e r i i lavori 
avveoira dèi nostro Parlamento. Una 
pirla M\\& siiitWà (ai Wftno uomini rl^ 

spettabili per tìi|anto ed influenzs) a-
vrebbe deoìao di TSOOostaTsi «Ha destra, 
ora che ritalia:'^ntrò||int>o88eBsò dèlta 
sua capitile. ^ : _ ^̂  ^ 
::, — Le voci porse suU*eventuale li-
oenzlamento di aloana classi attualmente 
sotto le armi noo^ sembra no confermarsi' 

cìpale verranno a Mundolsheim v̂Do 
mani alle ore 10 avrà luogo la depo­
sizionê  delle armi della guarnigione. 
Alle 11 treìj, reggi menti enlrerailno a 
Strasburgo, e tre batterie saranno po­
ste sulla piazza di Kleber. 

FIRENZE, 3Ò. — L'O ĵmtowe dice, 
che Patto solennB della presentazione 
del plebiscito al Re cpmpierassi;̂ !^Fi­
renze. Il municipio fiorentino prepa­
rasi a ricevere splendidamente la de­
putazione romana, che recherà il ri­
sultato del pUbiscito. 

Credesi ch'essa giungerài^flPlrenze 
mercoledì ó' giovedì prossimo. 

Abita in via Patriarcato 'N. 785. 
Padova, 30 settembre 1870. 

MINOZZ! RiZZARDO 
-<• A V : .-, 

- > 

MAESTRA DI CALIIGRAFIA 
lìti 0 I l?7iMllTI i*lfói*ana l a »c r ÌUuvA 
jlll 0 Lyiìnìil più viziata e la riporta a 
forma nitida ed elagantè, tanto pel com-
marcio, che per «l'Impiaghi. 
IN l 9 I tZ'OHi '"^®^"* ^^ ' scrivere a 

mmwmii ÀSTIOMGO 
D I P A D O V A 

30 flottembre 
À mesfiodi T«ro di Pwlo?» 
Tempo*Medio ;di Padon 

Ore l l ,m . , to i : l j a :,-. i : 

Tempo mndio di Koma ore U m. 52 s. £8,3 

ojiagaite :flU'ftU9X3iai di m, 17 <ì%l saolo 
di m. 3T,7*-~d«l ilVàllo m.»lio dal mare . 

• • • - - -

• 5 ; 

' ^ 

SgS Settembre I Ora 
Sia. 

^m-^^ 

^^^x^' ••.:• /.--•.•:ir-^i.--

Bairométro a 0 | ^ miU, 
Tarmomatro centìgr. 
Direzione del vènto, 
stato ddl oielo', , , . 

Ora 
3 p. ftp. 

766,1 765,1 
•fS!l°,0 +^^o 

se-
S03 

ae­
rano! reno' 

• - -n 

' 

765,5 

fÌ5^9 
so 

se 
peno 

i . - - j } , . _ -

A sclifiaffBincutiiiiidelVavvìso diCóa 
corso alle Gàttedro^dii^JLettèratura itii^ ^•-r-. 

iìal maKiodì dai £8 al sassiodì do» £9 
• "• TesÈjioratnira .ma«flimar..5ia..+£S',5 

i.' 

liana, e G9ogr»fia|:e: Storia, prasso'i'Isti-
tuto' TeoBÌoo"'iWl^Pa:dè:yà; inserto nat nu­
mero 233, 234, 235,,si dichiara cha^ .16 
stipèndio asBegnalo a oiiaoKódnna dello 
due Gàttbdra è di L. 1700. 

' " - I . I • ' • • 1 
F 

^Lra'eHU operiti dalla guardia di pub­
blica sicurezza: 

Dal 28 a l ? » 
• - , . 

M, Osvaldo per contrawahatona alla 
A 

acrveglianza di polizia. 
, M. Gio'vanni perchè sorpros'o notle 

tempo in attitudine di attentato furto. 
T. G ì̂usappe Industrianto senza fissa 

dimora, per oziosità è vagabondaggio. -
Dal 29 al 30 \ 

S. Q-iatìocQo" perchè ozioso, trovato in 
istato dì eccessiva ubbriache zza. 

0 . Gaetano ìnduatrlante per canti a 
schiamazzi nottnraì con insistenza nou 
ostante lo fsttegli intimazioni^ 

L. 

l 
r>I F » A D O V A 

;,^J^pttobre • 
A mezzodì Taro di Padova 
Tempo medio dì Padov» 

ore 11 m, 49 s. 41,9 
Tempo mediò di Roma ore 11 m. B2 s. 9,0 

asògnit^ airaltQXKJt'dì m. 17 dal snolo, 
èMi m.^P,7 dal llT^Uo, medio dolmarc. 

Cefgfesi • nel FanfuUa: 
Sì dice sia 'far 'tìSSflr presentato al 

Consiglio dai ministri' un progetto di 
riordinamento amministrativo, U. cai con­
cetto prinoipale sarebbe di'bridurpo al 
numero di . l2fle prefetture del regno : 

Plìma classe: Roma, Napoli, Firenze, 
Milano, tbribo. 'T 
ji Seeonaa classe: Genova, Venezia, Bo­
logna, Palermo, . 

3. Glasse: Parma, Modena, Cagliari.^ 
Nelle rimanenti attuali provliiiaid sa­

rebbero' sòstitnlte fillréttànta S:jttoppafet-
tnré. , , , 

A questi dodici grandi cchft'i si da­
rebbero magglorll^tlribuzìonf^Mi quello 
che hanno attualmente le prefetture >sf-

• - - - i_. 

fine di non^iJooomodaré i oontribuéntì 
1 recarsi a Roma pfl disbrigo dei loro 

priva di fondamento la voce che il 
almeno per il momento™ ministero della Papa abbia chiesto al governo del 
guerra non ha presr par anco alo^«a Re di poter attraversare T l t a i i a S 
misura in proposito. : recarsi ifcBavJOTa: ISoa m^̂ ^ 

purè ciie-il Papi abbia deliberato di 
filìrarsi dal Vaticano. 

ROMA, 29, — La Giunta fissò il 
Pipbìscìto per Roma e provincia, pel 
2 ottobre,' proponendo la formula, se­
guente : : . 
'.«Vogliamo la nostra unione al Re­
gno d'Italia, sotto il governo monir-

,. . . .chiunque sappia almeno 
Sillabare alano uomini^^Ovdoone. 

^'' Nella scuola s'insegnano diverse forme 
di caratteri ci'àacunddèi qtìaUhanh mlts 
prezzo determinato. L'alunno sarà por-
ta to^i f Spossessò ide^uellafbrmt cbàda-

Lo stesso giornale assicura essere. «*^^i^^i^^^^j^^,^,^^„^„,^^,^ ^^^^ 
- . - t , ' - j . - . - : :• ^ - • . 

4) All'immensa nìòrtàlità di tàmbinl 
(60,000 inFraucia 8,50,003 in Inghilterra) 
la:scienza mé(U(Wion:^"^aì"riùsoita ad 
opporre un rimedio efflcacs, e ciò non 
^ava far.meravÌglìa,subitochè ógni droga 
non può produrra altro effe ito tranne 
quello di.atlmaatare la debolezza dalla 
forza vitali della digostlorie e della hu-
trizipne dei, ;nervì e ; del cervello., p^^ 
serbato alla deliziosa Bèvalentaf t ipa-
liloa lì>x Barry^ e^C, di Londra, di rigolr 
vére il problèma'' di riparare gli organi 
della,digestione, fornire,nuovo, sangue, 
mùscoli od ossa, e guarire il sistema 
glandulfl'.e e narv.oso senza,nessun sforao 
e senza , proflurre i r menomo risBalda-
raento, ma in modo affatto naturale. In-
IfÀttl:. abbiamo prove •èyideiiti'''della salri-
tare sua inflaonza nella opere del ceLe-

cfejco. iP@'^l^!pale: dd':T?, Jitforio,: 
EmanuelMIfyé suoi successori.J> ., , ,, ,̂  ,. . ., , , .„^ 

« . . . . . :....i , .̂ ,., , . '., : bre dottore Routh,, presidente deirOspe-
,P01:, pubblico il seguente proclama : | dale dei fanciulli e delie donne a i.ondra. 

U quale 'ha trpvatoì-nèUa'Wcvalcniii ' 
. • a c a l i l o a Du Barry il mfizzo di riariimVre 

Romani 1 

il valore dell' esercìllNtaUano:.,,6 la "aKdiarfe<i, saiiàsimìffrabóhì e'consuQia^^ 
mafiirità dei tempi, ci restitnìschno il '??!*,^^ '̂̂ ^dVoeciùo. 1 graî di jervizi 

^ ^.-) rasi da questo delizioso aUmento^negli 
valse 

ivp'rlaU di 

,v .A j ' j - i-i_ - s e r a l i da questo delizioso aUmehtò^'i 
diritto di disporre liberamente der; s;ati Uoìti, ai fanaìuiii leboii, li, ' 
nostri destini, sotto l'egida delle li- ; un̂ K̂réìnio air^^p^siziona u^ 

ffari; e perciò presso ciascuna prefet- \^^^Q istituzioni 
„— _j ~.Ji;'t;t:̂ 'Vi;— ""ziona di tntti plf '''"v • * w ' " y , , 

b'"" :.;"̂ , "^°"- Lasciammo al senno dtUùgoverno • 
ramo di pubblico) .. ,. > , ^ B - - ! ' ' 

^ Italiano 

tura vi s8rélJbé"una seziona dì tutti gU 
uffici direttivi à:h 

•r. 

servizio. 
vLsPappt'rti nffìjialFdei Governo sarèb'-' 

baro pertanto stabilni con 

pendenza 
soli dodici'.Pontefice. 

Il giorno ò solenne; la storia 

-">-L-- =• 

^̂ Ì89 Settembre 

Tarmomatro ceatigr. 
Direziono del vanto 
Stato dal ciclo '. . . 

Oro 
9 a. 

764,6 

S02 

reno 
E • 

\ \ ^ ^ L l _ l ^ j'S^ - 'i^. — ^'l 

3 p. 

762,2 
f 22",8 

0 
r - ^ , 

quasi 

reno 

Ora 
9 p. 

,?62,a 

1 

nea 
se­

reno 
1 

• ^ 
1 ^ 

DeIlWEil n e l slòa^no 19 
Facchinellì Giacomo: d'lnnV40. Spe­

dala oìyile. P^ìo Angelo d^àant40. Casa 
" 'di pena;%ànè^VmcehzoM'anni53. Santa 

•Sofìa. Più uti bambino ;||iiQ:me8Ì. 
l ìcossl n«Ì jg;Ìopiaó fl3. 

Magagna Pasquale dVanni-77;l>ltioò- _. . : , . , , . , , . , . . , . , , ., . . , 
•vero^Sf^Anna. Noale Ahtbriìo cì ' |nÌi61. ^'••^^' g '°™ '̂̂ «^^^ *^ ^'^"^P^ ^̂  ^^"^ 
Spedale::oìyna. Sorgalo MarÌR4̂ SnnÌ 23, *̂ lagnanze, che abbiamo ndlto jrìpe-

grandì affi)! provinciali, 0 meglio regio-
' l i l i^ pha av^etìlJèro fadoltà di Hsolvèra, ^ f f f ?̂ Caraltê ^̂ ^̂ ^ 
itoite questioni, ohe ora oon perdita dì avvenimento che''̂ ^̂ Ĉ ^ il fecoédO; 
tempo a ben danno de'grlntéressàti, sohol'p^^^ «LIBERA CHIESA IN LmERO' 
riservati àoltanto all'amministrazione cen- STATO a Neil'approssimarsi all 'urna r i -

^trale, ^̂  • 
I f l & e m a ' sarebbe più sempUca , più 

logico, e.si raggiapgerebba cosìfiiljdl-
soentramento che tanto si desidera ed 
• r , 

una bella eoonomia; nò si'Hbgliorébba 
''"Eaii;'j'f 

lustro ed importanza alla antiche ex oa' 
pipali d'Italia. :̂  -

I - 1 . -

•i-^.'^.-r 

Hai messodì dal 29 al mo.ssodì del 30 
•Tsmpetj'atnra masilma «» -|-24",a 

- », KiiniJaai — ^^^% 

ULTIME NOTIZIE S 

DISKA,CGI BLETTEICI 
(AGENZIA 3TBFANI) 

I . ' • 

, E' confermato da parecchi giornali 
che gli abitanti della Città Leonina par­
teciperanno pur essi al plebiscito del 
2 ottobre, ' 

•^-• ,̂ = , | ' - . r # " - : 1, 

MEZlEUEŜ i 28, sera. - - Fu con-
chiuso un nuovÉSrmistiziorche proa. 
babiimente'proluugheraèéì'Mo al̂ nò̂ ^̂ ^̂  
dffibre. Verdun è sempre circondata, 
ma attaccata debolmente. 

1 ' - , - ' • _ . 

, 29.̂ -^ Hassi da Ferrières 
-, ... ^'^-r^-z-.^:^' 

Idem; 
1 I ^ V 

llcccHs3 n e l fl;Bò]?iso,.'.|,4 
Gusato Gatterina d'anaf 05. -Spedala 

oìvile..Borghese MEroo d'anni 23. Spe-
'dala militare,, Bruiiiera Ermonogilda idi' 
anni 1. Eremitani, Scarda-Gsrrara Santa 

•4'sani 85. Ridovoro ^Beatò Pellegrino. 

tero anche da pcf-sone provenienti dalle 
Provincie romaae, circa'il pessimo ser-̂  
vizio per'parte,,dell'impresa dei viveri 
pressò" il nostro esercito durante le 
ùltime operazioni. 

Ci sta sotto gli occhi una lettera, 
le cui, notizia non possiamo mettere. 

in data-di ieri. Quattro cp![ìdonì tele­
grafici stabiliti fra Pat'igijtiRouen 6 il: 
Sud'turbno scoperti nella.Senna e sottô  
terra, e vennero distrutti. Nulla dì 
nuovo. 
: VIENNA, 29. - Fra Reust ed il mi-
nistro àmBricano Hay venne firmati|jilv 
20 un trattato relativo a'Ia natiiraiÈ-
zazlone dèi sudditi dei rispettivi Sfati. 

chiaraiamoxii alla mente che deponendo 
JI 5/, noi compiremo ì voti d'Italia A 
del Parlamento; e rinasttaremo al suo 
posto ROMA nostra' gran madre, T Ita­
lia e la Civiltà. 

TOURS„29f^ Notizie di Parigi, 24; 
Oggi nessuna notizia della guerra, 

Il tìémico nonlèScomparso iti nessuna 
parte ; òggi fu pubblicata uni parte 
delie carte trovate alle Tuileries ; con­
tiene alcune lettere di :Fa!ker' suiraf-
fare del Messico, assai compromettenti 

kv\ . . . 

p̂èr 
. Un decreto deferisce dî tiiplinàlmènle 
alia Corte dì Cassazione il, {presidente 
Deyiennê  p|r avere compromessa la 
sua dignità ài ; magistraliQjn un'affare, 
scandaloso. 

. ' ] .•i. -U L< 

i-J-!!^^t( ^-••.:V vantaggi gn||tari ottenuti ieri pro­
dussero grande effetto.- I giornali ine 
danno i dettagli constatando grandi 
perdite dei Prussiani. 

j l a t i ce , iqpolvóra .e,d,,ì^n;,ta.vol!9tta, ..agì. 
gj . i stéssi prezzi, {vedere'ilnòstro anniinzio) 
'̂̂ ^ '̂ ^ ̂ DEPOSITI — Padova t^Soberti/z'meUi, 

Pìiineri a Mauro, i^Javazzani farrnvi^Por-
.46notH.,V^RovlglJò,.;farm. V a r a S M ^ -
•pòrtogruaro: A. Maiipierì farm.'-"^ Ro­
vigo; A. Diego, tì: Càtìagnòìi —'Treviso! 
Ellero già Zannini, Zanetti — Tolmezzo: 
;aiuB.;Chiassi:farm,T^ Udine,;% Pilipnzzi, 
Oòmmessati — Venezia : Po.aji, Stancarl* 

^ÌZampironi, BaUìnato, Agenzia Costantini 
f̂  verona : Prahcesco pasoli, Adriano 
iFnnzV,,-Ge8ap,e,,.Beggiattò,' — .Vioenza Ì: 
Luigi Maiolo, Bellino Valeri — Vittorio-
C^noda^il^Ii' Marchetti farm. — Bassano: 
Luis?! F'abris dì Baldàssare-^ Belluno: 

'E, .Jfprcellini - FeUre,:,4i,po!,ò DUl'Arml 
TT-Iiegnago; Valeri - - MÌEÌi)tovà: P. Dalla 
Chiara farm. reale #^fOderzo:L.CÌnotti, 
U, ;,pi8mutti. ^̂  '̂ Éis»:' 

„,.̂ ,jEpoo ohe aache lo nostre manifattura 
ihcbmìneianò a prender onedito aireàtéroj 
^quelle però si spttointende ch^, .hanno 
meriti tali'da essere'preferite alla altre. 
Le pillole antigonprroiche, del Galleani 
di'MUànòi:òha dà vàril aniii sono usata 
nella CUnicha^e: dai Sìfilogro|i di Bar-

;llnd",'.ora acquistano gran voga-iin:tutto^ 
le Americhe, essendo state richiesio dâ  
Tarli farmacisti:,di:,Nuova Xorlcé'Nuòvtì 
Orleans, che dietro ìfelici risultati ot­
tenuti dalla spedizione d' assaggio fel 

iI8tì7, ne fecero al Galleani cospicua do­
manda, pji^^i.iqpperire allo esigenza dei 

t medici loóàli. 
/Opatro vi^glia postala"L; 2.40 la aea-

t o l à . • •' • . . ; ; , ' 

Si yenda in, PADOVA alla farmacie Ro­
berti Fordinandb, Gasparìnì, Zanetti, a 
quella cleU'Università e nel magazzini 

l?PI7UNn>J 9Q — U'imV.nMUv , droghe Pianed'e Mauro — a Vicenza, 
h\ìUÌ\m^rAà. — Rambmllet IU| farmacie Valori e Crovato — Bussano' 

evacuato dai Prussiani. ' "" ' ~ 
ROVEN; 29. 

( Fabf'is e Baldassara — J»/Vr«, Roberti Fer-
I dinando r-i^ou^gro, Castagnoli e Diego 

I 

•^ Un dispaccio BU-^ ^egnago, Valer i— Treviso.'Zanetti"'a 

PRAGA, 29.™ NoU'oditìrna sedata nunzia che il corriere partito stamane'^^^'^^ ~ Adria, alla farmacia 0 dro-
della Dieta di Boemia fu letto ifr«. ' da Parigi dice che la situazione è buq-! i l ' K r ^ ^ ™ u S a f 2 e n ^ " p r S i 

1 : ' ' 
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farmacia dol V n̂ê o, 5-fi 

•miLi'^ffilii ' ltì.. 
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Llbrl.DoetlmeDtlcDanant 

^ 1. -

t5 

m 
••\i'\ 

AITLti» 
i j 

1 - ^ 

f 
'j . 

I' f 

luHntiornte tanto por li hJori];e*ifĉ  
Bontro U.jupco, oh0 contro le lóv 
Ar&Etont \ 1000 ZooQhìn] A ohl.apr^ 

•.f^!r 
"fl]?i.'^;^J^^ 
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y^"?^5 
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fi 

della rinomata febWica f. |||RTHEIM ^ L 
i quali ormai si acquistarono una lama 
mondiale, tanto per la loro «oHaiià a iiitta 
pròVa, qiaanto per l'elegante esteriore. ' 

Alighe nel iijcceute tcip^Mle loi^n-
dio a Costantin<)̂ |ioli diedero luminose ed-

-.•.y^il'JHlÉs 

7r.Tv?r^-:^^.^.4i.^.K-

:: ̂ dei I Fariiia.el»iit 

! , , <,'• li i >ji U'MilanopìVia Meravigli N.-tL . 
;[jAnche ia^Pifnsattthft fHttp>oninjpg:to'a questa; téla iairÀrnioa e ne ka rico 
nosoiuto 1» irrefragabile ntUità. , <, ; i#^^f 

Giova Sapere obe:Ìfc|attÌ gli Stati prnaslani-* p v o t b U » T ingrosso e lo «pac. 
oÌodÌqQaliUsreatdrr'^étJiallt& se i)t\ia& non ò rfootiosoluta Idoncft ed utile d» 
nna apposltaffliémtulsftflone. L' Allffoinelne Sfledleinflaehe €ent«Ah%ct-
in iag , a pagina 744 H. 63 del 4 ago^o corrente (anuo XXXVIIl di stia' vila) ÌQ 
Be»£lÀò, mt riporta le ooaolnalonr'di'bar li anisoe i l 

vr'^Alzl!;-. 
i. 

' i 

H l | 

i, 
V: -m: 

'l'irla «V. 

Indubbie prove: dèlia lóro perfeziòM-sai-
vando interamente ikcòntèraito in èssi rin-

J • I ~m 

ChiUS : : 

; f 
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diedro r ici iei i ta , CSl&A l̂ilS 
^ ^ ^ — • _ ! 
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fr.-10740. 
^•i nv_ •-:- '-^-- AVVISO 
: ••Si 'rendè •boto-pòr'ò'irnì effetto\di loggq^ 
•esserci iscrìtta nel giorno SO córrente' 
. nóllligistri di coainaerció, dì ,{iuesto Trf-, 

buaal3 la società in nòidé'tìellèfivo co-
atitùiti'ooii'^Contrat'td O'fiétteaabre J870 
In atU del aotaib=dòtt..Raài''ri. &1̂ 2 di: 

:repei^orÌp.fr#t»8Ìgnorl f'̂ olô ^̂ B^ 
e Pietro Scbìavon setto la ragione Paolo 

iscopo raequisto, la rivendita dì mere/ 
àd^tìsò.ye8titv;da uomo,^e;,Ja^,M^ 
zìone di vestiti da nomo, so comniìssìo-
nati„dft torzl, con sede in questa ciità* 

^piazza Cavorr. 
, :bal R. Tribunale Provinciale, - ' 

:. Padova, £6, settembre 1870. 
'.. U cav.yPr.e siderite ;, 

1—526 : Oarnlp d. 

f •-' i ^j?^i:d^:v^i 

- . - ! . , 1 • U DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

' Eohtes GaUeaQÌ,*fl Arnica PflasteliDaa 
Aroioa-Pflaster von 0. Galleani,' Oheeml 
orna au9 ìla^land,* i^t^auch selt .elnig^a 
Jahren in Ceatichlaha eingefdhrt worden.' 
Beanftragtdieses Pfiasterznuatersaphen 
und zn àhaiyrlréh, ' mtìàiéii wir faach 
,manigfaltigen Proben goitahen, daaa die-
às Oalleani's Bohtés Arnica Pflaster Ois 
agnz besonderfl anzuompfeklendes .and 
warksainès Heilmittel fiir RhèhmatlBfflUB 
,Neiupalgle, 9.uft8climarzen,,:reumatisch 
Schaierzen, Qùatschungen ùridiif^nnden 
aller Art Ist. Mìt diesem Pflaster wer-
denauck Hiìhtieraàgen nnd àhnlioho Pna-̂  
ikra^ikbeiten grundllch curìrt, ' 

^^4^^ir\kttnnen daraPablioamtllesesboli*-' 
same Pflaster niobt genug anempfeblea 
attd^'^niaotìén''darauf;'adfniévksam, daaa 
versohieden^'andere schlecht nachgeah-
mte Pfiaater unter demseìbel Namenbé, 
una verkàuft weiédeh, in Folge der gros-?, 
«i i i iSWt^^y-^ de8|..efl^te4i.,Da?.jpjabIif 
oum volle dahar genan nur anfa daa 
Echte QttUoaniis Arnica Pflaster ackten, 
ond wìrd diaea^ PflaatHr;i^:vèra tela 

Itt'àduxioHe 

Vera tela airArfiióà di 0. aàtteani 
La tela- all'Arnioa •del chimico 0. GaU 
leani di Milano, ò da qaalolie anno in­
trodotta eziandio aeì nostri paesi. Inoa-
rioatl di esanainare ed anallzzara questo 
spècìflco, doDO; ripetute provò ed espe­
rienze, ci tra riamo,i« obbligo dl̂ dioliia-
raiie che questa vera tela alVArnica dì 
Qalteani ò ano apeoifloo opmmeiiddyo-
llsalmo sotto ógni rapporto ed un effloa-
eisaime rimedio per i reumatismi, COQ-
tuiaioni.ó ferite dì^ógni specio. Con osso 
Jl-'gualciscono perfettamente i cilìi ed 
ògn'àltro genere di malia%tià dòl piede 
'Noi non i8aprem£tìp sufflcieî lermeiitg 

ra^ooomandare.al nostro pubblico l'ueo 
[di questa, tela alVÀrnica, dobbiamo però 
avvertirlo che diyerse contraffazioni sono 
Bpaocìate dà nói «otto questo nome in 
virtù doUa gran lo ricei'ca della vera, il 
pubblico sia dunque guardingo,.pernon 
richiedere^ ed accettare che la vera tela 
all'Arnica dèi chimioo 0; Galleanù 

j i 

i± r- e 

Iv f ' J 

.«afeiffl^^^, 

(Premiata all'EspQBiiiono di ffuQva'York) 

[jjemorroidi,,: glandole, TentoBÌtfc,;pa|pUazionc»' diarrea, gmiBczxa, capogiro, zufolamento .d'orccchii 
"" acidità pitùita, emicrania, iiaùsce 'c^vomitr dopò'pasto ed in tempo drgrayidaWàVd^^^ 

granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri vìsceri ; ogni disordine del fegato, nervi; 
kffi*r??)?r*",?i muc^sc.c bile^jimonniai/toase, oppressione, aimp|, eatarri^, bfo^ 
•pncumonìa, eruzioni, maUriconià, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre^ isterìa, vixio e 
povertà del sanguCi idropisia, sterilità, Qusso bianco, i pallidi colorì, mancanza di freschezza ed 

^ energia- EBaa'*è.^^urc,^iÌ>òn'»borante pei fanciuH déboli^ è' por lo'persone d*ô ^̂ ^ età, formando 
buoni muBcdì e sodezza di carni ai più stremali di forze. 
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Il m e t o d o dei ,<iou. I ÌALVILI.»: 
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'.accessi di Qotta come per ineante-. 
tsìmò,dì,piùessbne,preyieneilr^t.prnól| 
ifSa^sto risultato ò ^anto più ripaar-rl 
VpiieTÓlo .'perchè si otti9ni''/coh'una^ 
•medicazione la più ^em^Uce e d;uria' 

r'efflcaia eU Tn^obuità: che può f̂l̂ sor̂ f̂  
'paragonata a quella del Chininp nella: 
f̂6bbre*i;;̂ ^#ĵ ;.ì-••'/•;'•. • , •^•xmmmthi ' '••.. 

, Vedere 4i» propo^iito la testimonianz 
s4pi V^prindipi dellsit^scieiiza ^ riassunti ^ 
,iln;,nnr piccolo volumetto òhe si dà 
"f/rà^5 ^aC toèia'ì ^depositari. ^trEsi^ 

aere la marca di fabbrica ed il nome 
d< :;;:Vtn^è«^tórrìiàcìSta dell^J^ola. 
-di Parigi soìò "ex-preparatore; del 
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Economùtà BO mttt' il 'SÙoQpréz^OìinixUtHr^ che la,carnej fastndo dùrt^ut 
dóppia economia,- „ ^ j . ..'•\-^-':\ •.-... 

CiM'a, n, 69^184^ ' ; = '̂  Praneltp,^(cjrcondario di M̂^ 2 i oltobr^ ,186{B-
.:?,tà pibsso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa R e v a l è u t à ^ ^ i i 

4 

non sento più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei Si anni. 
^HWlIfliihie^pmb^ riori^chiede pìÙ^occhiil^m^mìo^^^^^ 

y^^J 

stoniàco'è robusto j i ^ 

ì 

•i come a 30 anni. Io mi sento insomma ringioyanilo, e predico, cpnfcsso, visito ammalati, faccio 
•̂Viaggi a piedi ed anche lunghi, e sénlomi chiara^la mente e frelcVrà-mVm^^^ •;•: 

'' ' ' D. PniTBO UASTELtl 
fy-k-i,i:i ' • u ^ — ' Boi^alaiweato in teologia ed arciprete di IH^uneU^* 
Cur(» n..71,160- ^ _. ' , Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. / 

,1 Da yept*anni mìa moglie è, stata assalita da un fortissimo attaqco nervoso e bilioso; da ̂ otto 
: anni poi da un forte palpilo a! cuore, .e |̂da straordmaria* gonfiezzav tanto che npn poteva^ fare un 

- 1. 1. . . • U.,continuala man-
arte medica non ha 

passo né salire un solo gradino; niù, era torn\cnlata da:.diuturne insonnio-^.«;^.dr, 
* canza! di respiro^-^cncJa renucrtno mcapacie al pjù leggiero lavoro donnesco; J'arli 
mai potyto giovare; ora facendo^iiso della vostra Ì a e y a l e n i a A r a l d i c a ih sette giorni spari 
la sìia^^gonfteiiii, dormi? ÌuÙa'̂ le :̂nMti intiere, fa le suB^liinghò'passeggiQte/e po^^ 

;.ìn 65 giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita*^ ^ ^ 

h • . ^ li ,„ .Montana, Istria ^ ; -'''• 
• i l i risultati Dtlenuli coHluso ; della R c v a S e u t » Du Barry flonosorprcndeno'.i ,̂ ...T/* 

,* : FfiEo. KLAUSKNBERGE8, medico del distretto. 
Curati. Òì,m l .;, . ; M G ottobre 18tJ6./.. 

|^i;ìSigiiopc';jHàràvato:da lungo lein^ malaU laliuRuenza salùìare della 
Ì^Rc^Blcai*$iDu Barry, ed i risultali^curativi, e riparatori, ìnvariabilm otl(;nuli,^hanno giu-
..elifiéaioia mia buoiiavopiniòne d̂  non esiterò a confermarla' ih ogni' occasione 
l^be si presenterà. Dottore D'AMELSTEÌIÌ 

(Rlembrp.d^l 'Consiglio sànitarip,Reale) 
1''^ Sa scatola del pcstì di l'ii'di'chil^^^^ fr. 2.t)0; li2 chil. fr. i.HÒ; 1 chih fr, Sj 2 chil. 
iVdMta ftoi7.%:6iPha.tf]F^3^^^ ^^ 
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LA PRIMA TINTCUA 
•<i'del Mondo 

- V,..;per tingerq: ,..,-
CAPELLI e BARBA 

Con questo semplice COSME^ 
T l ^ p ai ottiene istantanea­
mente il blondo,òastagno cWa-
roj castagno scuro e nero per-
felto a seconda elio sì deside­
ra, eoU'ìslesso uso degli altri 
cosmfìticì. HiauItato garantita 
(ìairinvtìntcn fratelli RIZZI, 

Vgni j pex^o 1^4'i3.SO ••'-
Deposito in PADOVA presso 

I i i c g l u A l t O a e t u n o Par-? 
\ ruccUì^r^ air,Uni versiti ; 

^ 

.?^^ 
•'i::' 

m 
} ir̂ rica:, "miri»- iì^7T.i^\ 

- - ! _ 1 

féi'exJéàata^aa^Sua Maeità]él<^M Regina d'IngkilWr^a) 
1̂ ?̂ Dà-̂ iyppeEUo,* Û  flophpi iforw dei riéryiVdei polmoni, dèfisî Cèma: muscoloso, i; 

alirnenlo .squisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica Io stomaco, il petto, i nervi e le carni 
Poggio (Ombi'ia), 29 maggio 1869. ù 

.''•': 'Dopò 20 anni di ostinato ziifolamonto dì orecchie, e di cronico reumatismo da farmi stare in 
-̂  letto lutto, i;-in>;erno, |ìool([Oon|̂ e oii^li^erai da questi mMJppi,m^ (Iella vostra mci-ayigliciM 
' S l e r a l e n t f R ài fCiòécótdttc* Date a qaesla mìa guarigióne quella pfiMìcità die vi piaccj ?• 
/ijondtìTendcrq pota lai.mia gratitudine,: tanto a yo! che al vQstro delizioso C l o c c o l a i t e ^ dotalo r 
idi virtui Toramente aublimi por ristabilire la salute. Conlutta stima mi scgnb'.il!?vostrodeYoliss.\'no:* 
f^- '' » , FRANCESCO BBACONI, eindaco, , , 
^i:^^IripolVefér Scatole>er Ì2 tazze frJ2.80} id. per 24 tazzoifr^a.EiOi id/pci^^iS'iazzrfr: 8-;i{ 

per i20 tazze fr. Ì7,SQ. In Tavolette per 12 laz^e f?.3j{i^^i|gr 2 | lazzo fr. 4.S0; per r{8 lazze fr. 8k 

^a}KA?:nìo|̂ ,4el ,phìmioo..p; .Oalle^ni di 
Milano — gégen Eiaiandung yon U Sil-
lér grosahon franco darch gasa Europa 
lersendet. • .1.- '-.I^i^v:-,-.;. 

La véra tela airArnicà'del farmacia Ò.Qalleanl; deve pòrtaE!§|lh 
preparatore ed inoltre essere oontrassognàia da un timbro a aéoéo" "• 

Costoa soheéa doppia franca per posta nel regno. ,;.;̂ .̂; 70 
Fuori,d'Italia, per? tutta Europa, franca' , • , . .'>^51 

. : . NegU'stati Uniti d'America, franca . i : : . • , ^ . » l3 
'81'Vendono in Padova dalloTai^maoie ROBERTI FERDINANDO, alla Farmaola 

.doiruni70rsità, GASRARìNI. ZAri[ETTI.A,n0l Magazzino, di droghe PUNERI0„MAURO, 
i^, A VicèUsa, farmacia Valori'e Crovàtb'r-r SassanOj Fàbrls e Baldftsuare -^ Mira, 
Roberti, Ferdinando ^,,iÌou2j70,, CaBtagrioli e ViQgo-^ LégnagOy Valeri;'̂ ™'Trcui'̂ o-
,Z:in9ttie;^Zaniriì —. Ai^rifa^àlla fàrmabiàò drogheria di DoE&énico PaulncciJ-HT-Badifl, 
alla farmacia Bisaglia 0 nello priìrcipaUFarmaoio,del Teneto. ...22—13 

i ^ ^ J 4i J V 4 -b — - - - • • ' - - • -

•f: 
1 1 

'•< 

I j 

'n . 

ìAii*Jk\u/lalt,aA,iV,.r^«fi^^^i*^*•.::i^itm^Ja:^ii.>i^^ ìJjai^in^izaaiaiCTTOgJttBJCJJigJtlMPtBW^ 
, - 1 ' 

i l 
->\-'- 'r 

•? •) 

ì\. ì 

DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è nconósciuto univeisal-

mente come irpiù efficace del mondo. 
^ Le malattie, per l'ordinario, non iianno 

che una sola causa ge^er^ile,.,t:ioè : 
rimpui'ezaa del sangue, clie è la fon-

. tana'd'ella vita. Detta impurezza si 
re'ttificat. pròntanìerit© per l'uso delle 

! ( • 

^ 

'«>• 

•il 

Operando sul fegato e.suille 
es^e regolano le secrezioni, for­

tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni p m e (iSlà costituzJohe^^'Anclie 
:le persone dèlia'più gracile'comples^brie possono "far pròva, senza/tii'ifdl'èj 
degli éffetii itnpareggiabili. dì quéste.^ottime,.Pillolcj regolandone, lO: dosi, a 
8ecQnd.a delle istruzioni contenute negli, stampati opuscoli che trovausi con 
ogni scatola. ' ''• ,-•]{•. ,; , ; 

' V : " DI HOIiLOWAY. : 
Finora la; scienza medica non ha mai presentato rimèdio alcuno che possa 

paragonarsi con questo niaravigliosó tTriguénto che, fdentificanàosi'col "satiguéj 
cii'cbla cohesso fluido; vitale, ne scaccia 1© impurezze, spurga «Ĵ irisana le p^rti 

Scfi'itravagliate " ' ^- • •. i •> • ^ 
; ^XJnguento ŵ  
j.y rMale di Gamtay' Giiiniùrc RaggrihzEite, KeuinàtiìsmòJ'ljlòtta, Nevralgia, 

TJiCGhiô  Dolprosp,̂  
• Dettì^medicaroenti veiidonsì in acàtolee Yasi (ac6bmpagnliti dii rfièguttgilate isfruiióni in lingua 

' Italiana) da tutti i principiili farmEicìstì dol mondo, è preaso lo flteaflò Autore» 
\ il i*uorE:BflORB HoLLOWAr, Londra, Straud, No, 24-4, 

'^ 

"li-. 

};-.\'':r-'^.---\ k-
à 

I . i . . .- . I 

••^T^:^^^'. 

MxW^Pillòle'ed Ungd̂ è'iito di HòllòVayisi vendono ÌR;ffoatola; e jvasl presso il me-
'desirao autore il professore HOLLOWAY, Londra, gtrand n. 24feiFirenze, F. Pieri 
i-^,Napoli, PivettaJi'Comp. — MilanoVBèrtaròlli^Bf Si Tomoiàso — Torino, L. F. 
•Rotjsani -^ Genova' G; Bruzza •^^Alessandria, TorhmasoBasìlio -h Bologne», C. Bo­
naria—Savona Àlbegan,—TriestifU ,Seprj,ŷ ^̂ ^̂  , , : - 413—1'̂  
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•^**^Pvià'Opòrl« 
yi DEPOSITI Poofoua ;^Ro^érlì,'Zanetti, Pianeri e Mauro, Cav<lzzifhi fai'mV« Aif^HOne! KQ-„, 

r j;ù^:^?'*k;i;S^Ìi^'^>f ^-••K-#^-^--''=;".ì'>* 

F^nccsco Fasoli, AdHano Fj'inWt^GowrerBèggÌQtó r ^ Majolo, BoUiftp Valeri -7: V^-
iorio-Ceneda: L,,Marchetti farm, —Bassano: Luigi Fabria di Baldas5are;-T-̂  Be/funoi E. Forcellinì — 
Felirei fiicoìò DairArmi — Legnacei Valeri— MmlQVfk^ P. Dalla Chiem fapfoi. reale — Qder^^oj 
L. CìàoUi, L, Dismuili^, ' . ;i 
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Per meglio soddisfare alle domande degli Agricoltori od Industriali dell'Alta 
taUarWcàsa ha aper t i l s^ • ,, 

01 na, nano 

ET' 
Wl p ^ :n-^ 

48-543 

if 
di P^ «clvfìWc© •— Vendibile fliiflXibr/ 

p • I 

S*ad»vii, 1870, i»?»»», tip. Sa««h«U», 

'. Dietro lo 6sperìoi\zeie le indagini fatte, la Casa ha potuto pel 1870 foreire iil»-
dapositi !!egli strumenti, e,,macchine più adattate par l'Alta Italia, ,, • 

I depositi sono sempre aperti ai visitatoiri; e per provvedere alle montatnro 
riparazioni lodesiderabili modificazioni, ,>la. Casa tiene meocanioi inglesi ed jtaiian 
a dispoalzione dei ooinmittenti., . . ;;: '••••' ,,; - r ir 

La rottura, il consumo o il guasto dì un pezzo qualunque di una maoohî Mson 
parati aUMstantti'con pezzi di ricamMo,.di cui abbondantemente ò,fornito®ognii 
d a p O S Ì f c o . - r - ' >-. !;• •'imé-''<-hi ^ ' ' • : ' . . , , ; . > - . , vU^w'A - , nAVA. 

Per informazioni, cataloghi e i altro,^„dirigersi allVofflolo della Casa in »«•;-« 
eiVAvpSazsa Vlttos ' lo IBinannclc^ casa C^panello. '̂ *'*'= 
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